
RELAZIONE PER L’ASSEMBLEA SUL BILANCIO 2018 

Nell’esercizio 2018 le entrate sono state di circa 106 mila euro, mentre le uscite sono state di 124 mila euro 

circa. Quindi con un disavanzo di circa 18 mila euro. Coperto però dall’avanzo dell’anno precedente che era 

di circa 63 mila euro. Il patrimonio rimanente è quindi di euro 44519. Questo avanzo é legato in parte ad 

una eredità di 50 mila ricevuta nel 2017.  

Rispetto all’esercizio precedente le entrate sono state inferiori di 40 mila euro, di cui  ordinarie  10 mila 

euro e  straordinarie di 30 mila (complessivamente nel 2018 sono entrati 105 mila euro contro i 145 mila 

del 2017) 

Principali fonti di entrate:  

1) 30 mila 8 per mille Chiesa Cattolica e 12 mila  8 per mille  Chiesa Valdese: rappresentano circa il 

40% delle entrate. Considerando anche le entrate straordinarie ( 20000 da  Caritas) il totale del 

contributo  Chiese  è al 59% 

2) Altre entrate: offerte da soci e da benefattori (circa 27 mila euro) una cinquantina  di persone che 

hanno ritenuto di aiutarci , qualcuno con un impegno mensile. Il 5 per mille: incrementato sia come 

numero sottoscrittori passati da 49 a 64  sia come cifra     (da 1676 a 2380 euro) 

3) Per il restante 13%:  

le Parrocchie di San Maurizio e San  Luigi 1400 euro. Due raccolte: Concerto a S.Lazzaro e  Preghiera 

per l’Unità dei cristiani per totali 920 euro. 

La Banca Intesa San Paolo  ha finanziato con 5000 euro un progetto “Care bollette”. 

Da altre Associazioni euro 4853, tra cui  Lyons Acaja 1000 euro, Freudenberg 1400 euro, ANIOC 

raccolta teatro ad Airasca (500 euro); Rotary 1.300 (finalizzati alla copertura dell’Estate ragazzi per 

una ventina di bambini). 

4) Per  finire tra le entrate Straordinarie:  i 20 mila euro della Caritas nazionale per venire incontro alla 

crisi economica. Dal 2019 questa importante entrata  è terminata. 

 Uscite: Sono stati spesi 124 mila contro 150 mila dell’anno precedente con un calo del 18%.. Abbiamo 

dovuto quindi ridurre le prestazioni per gli utenti. 

Principali voci di uscita: 

1) Acquisto dei prodotti euro 88 mila (contro 116000 del 2017), rappresentano  il 71% delle uscite;  

bollette (affitti, utenze , bombole del gas, medicinali non mutuabili) per circa 21 mila euro, quasi 

invariate  rispetto al 2017 (19% circa delle uscite).  

Il totale utilizzato per gli utenti rappresenta quindi circa il 90% delle uscite 

2) Oneri di carattere  generale: siamo rimasto attorno al 10%  (10 mila ) . Tra le voci più significative: 

premi assicurazione 1871 euro (infortuni e RC volontari/ furto incendio/RC furgone), spese per il 

furgone (aumentate di circa 800 euro causa l’..età e l’uso intenso che viene fatto) incidono per   

euro 1515;  lavoro accessorio (1545 euro) vi erano  2 contratti voucher, adesso nella seconda metà 

del 2018 solo 1 contratto di prestazione occasionale, che però è molto più caro, oltre 12 euro orari 

contro i 9 precedenti). 

Previsioni per il 2019. 

Per il CEA, da un punto di vista finanziario,  il 2019 sarà influenzato dai seguenti fatti: 

- venir meno del contributo straordinario Caritas Centrale di 20.000 euro annui; al riguardo si dovrebbe 



sopperire con un incremento del contributo 8 per mille della Diocesi di Pinerolo (che passerà da 30 a 40 

mila euro) e della Tavola Valdese (richiesti 15.000 anziché 10.000 euro), 

- ingresso di nuovi utenti (il cui numero dovrebbe essere attorno alle  100 persone) inviatici dal CISS  e che 

precedentemente ricevevano le borse alimentari dal BOC, ora non più attivo in Pinerolo; per compensare i 

maggiori costi, il CISS si è impegnato a versare nel 2019 10 mila euro, 

- apertura dello sportello di Specchio dei Tempi in Piazza Duomo, che pagherà alcune bollette agli utenti 

richiedenti, 

- introduzione del reddito di cittadinanza che dovrebbe modificare  la situazione economica di  alcuni 

utenti. 

Tenuto conto delle risorse esistenti e degli eventi di cui sopra, si prevede per il 2019 di mantenere una 

situazione simile a quelle del 2018 ed evidenziata in questa tabella: 

  
Situazione al 31 
DICEMBRE 2018 PREVISIONI 2019 

ENTRATE     

8 PER MILLE  CHIESE 42240 55000 
ENTRATE DIVERSE (impegni periodici, 
offerte, raccolte, 5 per mille) 43704 40000 

Contributo CISS - 10000 

ENTRATE ORDINARIE 85944 105000 

STRAORDINARIE 20000 0 

 TOTALE ENTRATE 105944 105000 

USCITE   

ACQUISTO PRODOTTI 88118 95000 

UTENZE NETTE 23454 15000 

USCITE ATTIVITA' ACCESSORIE 2686 2500 

SPESE GENERALI 10006 14000 

TOTALE USCITE 124267 126500 

avanzo/disavanzo 2018 -18323 -21500 

patrimonio al 31.12.2017/18 62839 44516 

PATRIMONIO  a fine anno 44516 23016 
 

Pinerolo, 4 aprile 2019 



 ALCUNI DATI DEL C.E.A. RELATIVI ALL’ANNO 2018 
 
Il “CENTRO ECUMENICO DI ASCOLTO ONLUS” è stato costituito in data 14 maggio 2013, con la partecipazione di 21 soci costituenti.  
La “ONLUS” è retta da un Consiglio di Amministrazione così composto. 

- Mario BERT                 - Presidente 

- Irene ARMANDI          - Vice Presidente 

- Piero GIORGIS            - Tesoriere 

- Don Virgilio  GELATO  - Consigliere 

- Marinella DORIA           - Consigliere 

- Angelo CORIO                - Consigliere 

- Marisa BONETTO           - Segretario 
 

       Con scadenza 13 maggio 2019 
 
I soci  ordinari alla data del  31.12.2018  sono 63 
 
Il “CENTRO ECUMENICO DI ASCOLTO ONLUS” è così strutturato: 

- CENTRO DI ASCOLTO sito in Via del Pino n. 61 Pinerolo 

- EMPORIO  SOLIDALE “Una  Goccia” sito in Via del Pino 64 Pinerolo 
 
                                      ****************** 
 
Il “CENTRO DI ASCOLTO” opera in locali messi a disposizione gratuitamente   dalla Curia di Pinerolo. 
 
L’ascolto viene svolto  il : Lunedì           dalle  15,00  alle 18,00 
                                            Giovedì         dalle   9,00   alle  12,00 
   Venerdì         dalle  15,00 alla  18,00 
Sono impegnati  11  soci volontari in turni di tre che hanno il compito  del  primo  ascolto  e  della valutazione della situazione socio-
economica degli utenti. 
I documenti richiesti sono la certificazione  ISEE, DSU, documenti di identità, 
codice Fiscale, stato di famiglia , tessera sanitaria, ecc. 
L’ascolto prevede anche  il contatto con i vari enti assistenziali  CISS, Parrocchie e 
Comune  di Pinerolo. 
Terminato il colloquio, l’utente viene  inserito in una delle fasce economiche che il C.E.A.  ha  prestabilito. 
Ogni fascia prevede un  punteggio pro-capite, il totale dei punti è  determinato dal 
numero dei  componenti il nucleo famigliare.  
Il punteggio viene poi comunicato all’ “EMPORIO”,  dove l’utente, previa presentazione  della Tessera Sanitaria, potrà fare la spesa. 
I punti devono essere utilizzati nel mese, in caso di mancato utilizzo verranno azzerati. 
Il punteggio ha una validità di 4/5 mesi, alla scadenza viene fatto un nuovo ascolto, 
durante il quale viene deciso il rinnovo e/o la revoca e/o la variazione dei punti.  
Gli utenti del C.E.A. necessitano anche di aiuti per il pagamento di bollette, affitti, medicine, ecc.  Anche  per questo tipo di aiuto, 
viene  analizzata la situazione socio-economica, e poi deciso l’intervento, richiedendo sempre un contributo da parte dell’utente 
per favorire la compartecipazione. 
  
DATI STATISTICI ANNO 2018   del “CENTRO DI ASCOLTO” 

- Soci volontari impegnati     11 

- Giorni di ascolto       150 

- Utenti assistiti         1500 

- Totale giornate dedicate         450 
  

                                     ************** 
 
EMPORIO SOLIDALE   “Una goccia”   - Via del Pino   64  Pinerolo 
 
 L’attività è strutturata in tre gruppi :       

 GRUPPO  Acquisti, ritiro del fresco,           , 

 GRUPPO   Gestione magazzino, carico e scarico prodotti , cernita frutta e verdura   

 GRUPPO   Vendita, cassa Emporio 



 GRUPPO : Acquisti, ritiro  del fresco 
 
Mezzi di trasporto.   1 furgone Ducato di proprietà del CEA  -   1 auto privata 
  

>   ritiro delle merci acquistate presso i supermercati cittadini (Euro Spin. In’s, Lidl, Euro prezzi),  
>  ritiro delle merci e dei prodotti freschi in scadenza donati da IPERCOOP, PENNY market, Pronto Fresco di Pinerolo,    
Mercato di Pinerolo, LIDL 
>   ritiro mensile dei prodotti donati dai Dirigenti della CORCOS   
>   ritiro  del pane invenduto di due panetterie di Pinerolo 
>   rifornimento di frutta donata dalla azienda agricola” Il  Castagnè  Gros” di Chiabrando  ecc. 

Il furgone nell’anno  ha effettuato   440 carichi (nel 2017 380) per un totale di  kg. 75.500 (nel 2017 72.711) 
L’auto  ha effettuato 110  carichi (nel 2017 115)    per un totale di  kg. 5.500 (nel 2017 5.938) 
 
Soci volontari impiegati         7 
Totale   giornate dedicate  505 
 
 
GRUPPO  Gestione  magazzino, carico e scarico prodotti , cernita frutta verdura 
 
Il Gruppo  provvede  allo scarico di tutti i prodotti acquistati,  e di quelli forniti 
mensilmente dal BANCO ALIMENTARE , alla contabilità del magazzino , al carico prodotti  sugli scaffali dell’emporio e  alla pulizia 
dell’emporio , alla cernita della frutta e della verdura 
 
Soci volontari impiegati        16  + 1 utente 
Totale giornate dedicate         950 
 
GRUPPO  Vendita, cassa  Emporio 
 
I volontari del Gruppo  accolgono gli utenti, ritirano la Tessera Sanitaria, che viene consegnata alla Cassa, dove il cliente viene 
identificato e  viene controllato il punteggio mensile. Quindi il volontario affianca l’utente, segna i punti  mano  a mano che 
vengono presi i prodotti, indica i prodotti in offerta,, illustra eventuali ricette , evidenzia i prodotti  che contengono carne bovina, 
suina, alcool, strutto… 
A spesa conclusa si passa alla Cassa per il conteggio dei punti. Il cliente ritira la tessera e nel caso non avesse finito i punti, ha la 
possibilità di ritornare  per ultimarli, nell'arco del mese . 
 
 
DATI STATISTICI ANNO   2018 
 

 giorni di apertura dell’Emporio   150 

 affluenza utenti                                     7.394 (7.802 nel 2017) 

 soci volontari impegnati        21 

 volontari in stage di affido                    2   +   2 Diaconia valdese     

 totale giornate dedicate       1350 
 
 
                                         *********************** 
 
 GRUPPO  AMMINISTRATIVO  
 
 Controllo, contabilità, bilancio, caricamento dati per Caritas regionale, ecc. 
 

 Controlla , revisiona, registra tutti i dati del centro di ascolto, e dell’emporio, 
 Provvede alla contabilità, al pagamento bollette, affitti, ecc 
 Registra i dati  sul programma web della Caritas regionale, provvede a registrare i contributi mensili del CISS sulle cartelle 

personali degli utenti 
 Segue i flussi delle giacenze delle merci, del costo dei prodotti. 
 Segue i progetti vari ( Borse di Studio – Progetto Scuola –– Progetto S.Paolo)   
 Partecipa a riunioni con CISS, Banco Alimentare, 
 Contatta  e accoglie le delegazioni di altri centri di ascolto in visita all’Emporio 
 Prepara la riunione mensile dei volontari e le assemblee soci,  ecc 

 
 
Soci volontari impegnati        10 
Totale giornate dedicate       1145 



                                                  
                                      CONCLUSIONI 
 
Complessivamente  in tutte le attività  suddette, sono stati  impegnati 
42  volontari soci  + 2  in stage + 1 utente + 2 Diaconia valdese  
per un totale complessivo di  47 persone  (43 nel 2017)   per 4.400 giornate  dedicate 
(4.608 nel 2017). 
Nel corso dell’anno abbiamo ricevuto  117.400 Kg. di prodotti ( 2017 kg. 115.770), per un importo di circa 227.000 euro (231.000 
euro nel 2017). 
 
 
La riduzione dei volontari verificatasi nel 2017, scesi da 48 a  40 , è stata arrestata, ora siamo aumentati a 42. 
I prodotti ricevuti kg.117.400, sono leggermente incrementati,(+1%), malgrado la forte riduzione degli arrivi dal BANCO 
ALIMENTARE, passata da 49.000 a 
38.200 kg. (-22%), riduzione determinata da una ridotta varietà di prodotti , alle volte con scadenze brucianti o già scaduti, che 
hanno obbligato l’emporio  a bloccare per diversi mesi la fornitura di pasta, riso, biscotti, piselli, fagioli ecc. Prodotti che i ns. utenti 
consumano in quantità minore rispetto a quanto fornito dal BANCO ALIMENTARE (ad es. riceviamo ogni mese 900 kg. di pasta, 
quando il consumo dei ns. utenti è di 400/450 kg. mensili, oppure ci vengono forniti 3600 litri di latte da consumarsi nell’arco di 30 
giorni, quando il consumo mensile è di 800/900 litri mensili). 
 
 
  
Pinerolo,  9 marzo   2019                                   Angelo Corio 
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Rep. n. 665 

CONSORZIO INTERCOMUNALE DEI SERVIZI SOCIALI 

C.I.S.S. - PINEROLO 

Via  Montebello  n. 39 - Tel. 0121/325011 fax 0121/321735 

Cod. fisc. e Part. IVA 07329610013 

 

OGGETTO: CONVENZIONE  TRA IL CONSORZIO 

INTERCOMUNALE DEI SERVIZI SOCIALI DI PINEROLO E IL 

CENTRO ECUMENICO DI ASCOLTO PER LA PROMOZIONE DI 

AZIONI MIRATE AL CONTRASTO ALLA POVERTA’ 

In esecuzione alla determinazione n. 605 del 05/12/2018                                                       

TRA 

Il Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali, di seguito C.I.S.S., con 

sede legale in Pinerolo (TO) in via Montebello, 39 P.I. 07329610013, 

rappresentato ai fini del presente atto dalla dott.ssa Monique 

JOURDAN, nella sua qualità di Direttrice e Legale Rappresentante. 

E 

Il Centro Ecumenico di Ascolto (di seguito denominato C.E.A.) – con 

sede legale in Pinerolo in Via del Pino n° 61, C.F.    n°  94568960010, 

rappresentato ai fini del presente atto dal Sig. Mario BERT, nella sua 

qualità di Presidente. 

 

PREMESSO  

- che la Legge n. 328 dell’08.11.2000 “Legge quadro per la 

realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 
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sociali” e la Legge Regionale n. 1 dell’ 08.01.2004 “ Norme per 

la realizzazione del sistema regionale integrato di interventi e 

servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento” 

prevedono che gli Enti locali riconoscano ed agevolino il ruolo 

delle organizzazioni di volontariato e stabiliscono che alla 

gestione e all’offerta dei servizi provvedano non solo i servizi 

pubblici ma anche, in qualità di soggetti attivi nella 

progettazione e realizzazione concertata degli interventi, le 

organizzazioni di volontariato; gli enti riconosciuti delle 

confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, 

accordi o intese; 

- che il D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo Settore”,  

riconosce il valore sociale e la funzione dell’attività del 

volontariato come espressione di partecipazione, solidarietà e 

pluralismo, promuovendone lo sviluppo, salvaguardandone 

l’autonomia e l’apporto originale per il conseguimento delle 

finalità di carattere sociale, civile e culturale proprie degli Enti 

locali; 

                                 CONSIDERATO 

che   il Centro Ecumenico di Ascolto è nato nel 1992 per volontà della 

Caritas Diocesana e della Chiesa Valdese di Pinerolo con l'intento di 

affrontare il problema delle povertà dei cittadini in modo unitario e 

coordinato. E’ aperto ai cittadini del Comune di Pinerolo che  si 

trovano in difficoltà economica e offre l'opportunità alle persone di 
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esporre i propri problemi e di avere un'accoglienza, un ascolto e un 

aiuto.  

L'obiettivo che il C.E.A. si propone è di  far emergere povertà 

nascoste da sostenere, e insieme evitare una dispersione degli 

interventi da parte delle varie realtà parrocchiali-religiose; vuole 

essere un unico riferimento centrale per i richiedenti aiuto che sollevi 

le case parrocchiali e religiose dalla richiesta continua di persone in 

condizione di bisogno economico.  

Il C.E.A aggiorna mensilmente tutte le parrocchie sui nuclei iscritti nel 

proprio elenco utenti. 

Una particolare attenzione viene dedicata alle famiglie con figli minori, 

alle madri singles, agli anziani senza pensione o con pensioni 

insufficienti. 

Il C.E.A. é gestito da volontari delle due chiese: valdese e cattolica; 

non ha fini di lucro e non ha costi di personale per quanto riguarda i 

soci impegnati; i locali dedicati all’ascolto sono resi disponibili dalle 

strutture diocesane, i locali dell’Emporio e il magazzino sono concessi 

in comodato d'uso da parte di due privati cittadini. 

Il C.E.A. distribuisce viveri e prodotti igienici in parte forniti dal Banco 

Alimentare di Moncalieri, in parte recuperati da quattro supermercati 

cittadini (fresco e prodotti a scadenza breve) in parte acquistati con i 

proventi dell'8 per mille delle Chiese cattolica e valdese, in parte con i 

proventi del 5 per mille, in parte raccolti da alcune parrocchie, e 

saltuariamente offerti da privati.  Contribuisce parzialmente al 

pagamento di utenze (luce-gas-affitto) e acquisto di farmaci non 
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mutuabili. E’ in collegamento con i Servizi Sociali per permettere lo 

scambio di informazioni e coordinare gli interventi in base alle 

rispettive competenze. Condivide tutti i dati online con la Caritas 

Piemonte-Valle d'Aosta che a sua volta li fa confluire nel database 

nazionale. 

RITENUTO  

Opportuno e necessario condividere risposte integrate a favore delle 

fasce deboli e svantaggiate della popolazione di riferimento, anche 

per il tramite delle attività svolte dai volontari del Centro Ecumenico di 

Ascolto, in stretta collaborazione ed integrazione con le politiche e gli 

interventi  socio-assistenziali di competenza dei Comuni  che il 

C.I.S.S.  gestisce in forma associata, ai sensi e per gli effetti delle 

normative nazionali e regionali di  riferimento. 

Tutto ciò premesso: 

                      LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE 
 
Art. 1 – Oggetto 
 
Il C.I.S.S. e  il Centro Ecumenico  di Ascolto (di seguito C.E.A.) al fine 

di promuovere azioni mirate al contrasto alla povertà e alla 

marginalità sociale  e lavorativa dei cittadini, residenti nel Comune di 

Pinerolo,  collaborano con la finalità comune di perseguire  tutti i 

possibili obiettivi concreti che accompagnino i singoli o i nuclei 

famigliari verso l’autonomia economica e l’inclusione sociale. 

Art. 2 – Attività  

Il C.E.A.  si impegna a: 

- favorire l’accesso all’Emporio Solidale per acquisizione di 

generi alimentari, prodotti per l’igiene, ecc.  da parte di cittadini 
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residenti nel Comune di Pinerolo, inviati dal Servizio Sociale 

Professionale del C.I.S.S. a seguito di un progetto di presa in 

carico, nel rispetto dei parametri di accettazione specifici del 

CEA e delle risorse disponibili; 

- effettuare il pagamento delle  bollette urgenti a favore di nuclei 

famigliari residenti nel Comune di Pinerolo inviati dal C.I.S.S., 

nei limiti del tetto di rimborso programmato o di aggiornamenti 

successivi; 

- condividere progetti personalizzati attivati dal C.I.S.S. a favore 

di utenti in carico: es. tirocini di  lavoro (P.A.S.S., inclusione 

sociale), attività di volontariato, ecc., al di fuori dei momenti di 

apertura dell’emporio; 

- condividere con il C.I.S.S., con cadenza mensile, i dati degli 

utenti in carico, nel rispetto delle norme di tutela della privacy,  

e ad  effettuare almeno due incontri di monitoraggio e verifica 

all’anno. 

Il C.I.S.S si impegna a: 

- collaborare alla gestione dei progetti relativi agli utenti inviati 

all’Emporio Solidale;  

- inviare le bollette urgenti in scadenza di utenti residenti in 

Pinerolo in carico al Servizio Sociale Professionale, fino ad un 

importo massimo stabilito annualmente;  

- condividere con il C.E.A. eventuali progetti personalizzati a 

favore di utenti in carico: es. tirocini di  lavoro (P.A.S.S., 

inclusione sociale), attività di volontariato, ecc. 

- condividere con il C.E.A., con cadenza mensile, i dati degli 

utenti in carico, nel rispetto delle norme di tutela della privacy, 

e ad  effettuare almeno due incontri di monitoraggio e verifica 

all’anno. 
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Nel corso della vigenza della presente convenzione potranno essere 

previsti eventuali altri servizi e collaborazioni che saranno regolati con 

apposita appendice e con la relativa scheda descrittiva dell’attività. 

Tale appendice sarà sottoscritta dalle parti per accettazione oppure 

potrà esserci uno scambio di corrispondenza. La scelta della modalità 

di recepimento delle modifiche dipenderà dalla complessità e dalla 

durata dell’attività prevista. 

Art. 3 – Modalità di collaborazione e verifiche 

Al fine di realizzare gli obiettivi della presente Convenzione, il C. E.A.  

garantirà l’accesso all’Emporio Solidale attraverso la seguente 

modalità: 

- invio, da parte del C.I.S.S., di una comunicazione tramite mail 

all’indirizzo: asso.cea13@gmail.com e, in caso di urgenza, 

tramite chiamata telefonica alla persona indicata dal C.E.A..  

Per il pagamento delle bollette urgenti: 

- invio, da parte  del C.I.S.S., di una comunicazione tramite mail, 

all’indirizzo: asso.cea13@gmail.com, a cui si allega la bolletta 

scannerizzata. 

Le comunicazioni dovranno essere effettuate tenendo in 

considerazione il  rispetto della dignità e della privacy dei cittadini 

beneficiari. 

Il C.I.S.S. individua un proprio operatore quale referente per la 

presente Convenzione che manterrà rapporti continuativi con il 

C.E.A., secondo le modalità concordate, e riferirà al C.I.S.S. 

sull’andamento delle attività. 

Almeno due volte l’anno sarà effettuato un incontro di verifica al fine 

di monitorare il numero dei beneficiari degli interventi, le modalità di 

attuazione ed eventuali criticità, con il coinvolgimento del Direttore del 

C.I.S.S. e del Referente  Progetti Adulti. 

mailto:asso.cea13@gmail.com
mailto:asso.cea13@gmail.com
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Art. 4 -  Tutela della privacy e dei dati sensibili 

Il C.E.A. con la sottoscrizione della  presente convenzione dà atto  di 

conoscere e rispettare il Decreto Legislativo 30.06.2003 n. 196 e il 

Regolamento Europeo n. 679/2016  in materia di privacy e tutela dei 

dati sensibili, e si impegna a trattare i dati relativi agli utenti interessati 

dagli  interventi e attività, così come previsto dal decreto e dal 

regolamento sopra citati.  

Le parti si riconoscono, ai sensi del Regolamento (UE) n. 2016/679 

del 27 aprile 2016 (GDPR), entrambi Titolari del trattamento dei dati 

personali, effettuati con o senza l'ausilio di processi automatizzati, 

necessari al fine di adempiere agli obblighi comunque connessi 

all’esecuzione del rapporto instaurato con la presente convenzione. 

Ciascun titolare è autonomo e risponde dei trattamenti che gestisce 

direttamente e rispetto ai quali ha un potere di controllo sulla struttura 

e sulle attrezzature, anche informatiche, di cui si avvale nel 

trattamento stesso. Ogni titolare deve provvedere autonomamente, 

tra l’altro, a fornire le informazioni sul trattamento dei dati personali 

agli interessati per quanto concerne i propri trattamenti. 

Art. 5 - Risorse  

Il C.I.S.S. si impegna a sostenere l’attività, oggetto della presente 

Convenzione, erogando al C.E.A. un contributo complessivo annuo di  

€ 13.000,00 di cui € 10.000,00 per sostenere le attività del C.E.A. ed 

€ 3.000,00, a titolo di rimborso per il pagamento delle bollette urgenti. 

Il contributo sarà erogato con  le seguenti modalità: 

1) per il sostegno delle attività dell’Emporio: 
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 € 5.000,00 a titolo di acconto entro il mese di febbraio; 

 € 5.000,00 a seguito della rendicontazione della prima tranche 

del contributo che, di norma, deve avvenire entro il primo 

semestre di ogni anno. 

 

2) Per il pagamento delle bollette urgenti: 

 € 1.500,00 a titolo di acconto entro il mese di febbraio; 

 € 1.500,00 a seguito della rendicontazione della prima tranche 

di bollette pagate, di norma entro il primo semestre dell’anno. 

Art. 7 - Durata 

La presente Convenzione avrà durata dal 1 gennaio 2019 al 

31/12/2021 e potrà essere rinnovata con apposito provvedimento 

concordato fra le parti. 

Art. 8- Registrazione 

La presente Convenzione, redatta in forma di scrittura privata, sarà 

registrata solo in caso d’uso. 

 

Art.  8 - Tracciabilità dei flussi 

Il C.E.A. assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 

cui all’art. 3 della legge 3 agosto 2010 n. 136 e s.m.i. .,  relativamente 

a quanto ricevuto dal C.I.S.S., con capitolo di spesa specifico, 

calcolando le uscite in base al punteggio di spesa  mensile assegnato 

ai singoli nuclei,  tradotto in euro. 

Art. 9 - Variazioni. 
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Fermi restando i principi e gli obiettivi della Convenzione, le parti 

concordano che sono possibili  variazioni e integrazioni in base a 

nuovi progetti che dovessero essere condivisi nel corso della vigenza 

del presente atto. Tali nuovi progetti o attività faranno riferimento alla 

presente convenzione e saranno normati così come previsto all’art. 2. 

 

Art. 10 - Controversie 

Le parti hanno la facoltà di risolvere la presente Convenzione con 

preavviso scritto di almeno 3 mesi. Per quanto non previsto nel 

presente atto si fa riferimento al Codice Civile e alle disposizioni di 

legge e regolamenti vigenti. Per ogni controversia, che dovesse 

insorgere nel corso della durata della Convenzione, è competente il 

Foro di Torino. 

Letto, approvato e sottoscritto 

Pinerolo, lì 05/12/2018 

                  p. il C.I.S.S                                                 p. il C.E.A.                   

La Direttrice e Legale Rappresentante                       Il Presidente  

             Monique JOURDAN                                       Mario BERT 
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